Islam 9 Gesù Maria

LA PERSONA E LA MISSIONE DI GESÙ

Gesù è ampiamente presente nel Corano. 

Per l’Islam Gesù rappresenta un grande profeta, il profeta anzi che precede quella che l’Islam ritiene la rivelazione definitiva, cioè quella di Muhammad:

“Mandammo inoltre Noè e Abramo e stabilimmo ella loro discendenza la profezia e il Libro; 
però di essi (alcuno) si lasciò dirigere, ma molti di essi furono empi.

Facemmo quindi seguire sulle loro orme i nostri apostoli e facemmo seguire Gesù, figlio di Maria; demmo a lui il Vangelo, e ponemmo nei cuori di quelli che lo seguirono mitezza e misericordia; 
vita monacale istituirono – né l’abbiamo loro prescritta – 
se non per ottenere  compiacimento di Dio, 
ma non l’osservarono come avrebbero dovuto venire osservata; 
demmo poi a quelli che essi credettero, la loro mercede, però molti di essi furono empi”

(Sūra 57, La sūra del ferro, 26-27)
Benché l’Islam in genere, sulla scia della tradizione ebraica, non dia rilievo positivo a scelte di celibato o monastiche, una sura riconosce a monaci e preti cristiani un’affinità profonda con l’ideale dell’Islam, in contrasto con giudei e politeisti (forse nel ricordo dell’esperienza fatta da Muhammad durante l’accoglienza dei cristiani dell’Abissinia e, all’opposto, delle dispute con gli ebrei di Medina):

“Per certo troverai che i più violenti nell’inimicizia
contro quelli che credono sono i giudei e i politeisti
 e troverai che quelli che sono più vicino per affetto a quelli che credono sono coloro che dicono: ‘noi siamo cristiani’, ciò perché tra essi sono preti e emonaci, ed essi non sono orgogliosi.

Quando sentono ciò che è stato fatto scendere  all’apostolo,
vedrai i loro occhi versare lacrime in abbondanza,
 per la verità che essi riconoscono in quelle (parole), dicendo: 
‘O Signore nostro, crediamo, iscrivici, quindi, fra i testimoni”

(Sūra 5, La sūra della tavola imbandita, 85-86)
In almeno 9 sūre si parla diffusamente di Gesù, che viene chiamato, durante il periodo di Medina, ‘Īsā, mentre nelle sure della Mecca è chiamato al-Masih (l’Unto, il Messia). (Oggi gli arabi cristiani lo pronunciano Yasū’, più vicino all’ebraico del tempo di Gesù: Yehošua, ‘Yahwe salva’). Una sūra particolarmente, la terza, è importante:

“(Ricordati pure) quando gli angeli dissero: 
‘O Maria, Dio ti annunzia il suo verbo,
 il cui nome sarà il Messia, Gesù figlio di Maria, 
eminente in questo mondo e nell’altro e dei più prossimi (a Dio).

Parlerà agli uomini, nella culla e uomo maturo sarà uno dei buoni’.

‘Signore mio’, rispose, ‘come avrò io un figlio mentre nessun uomo mi ha toccata?’

‘È così’, riprese l’angelo, ‘Dio crea ciò che vuole;
 quando decide una cosa dice solo ‘sii’, ed essa è’.

Insegnerà a lui il Libro e la saggezza, il Pentateuco e il Vangelo
 e (lo costituirà) apostolo per i figli d’Israele: 
‘Io vengo a voi’, dirà ad essi Gesù, ‘con un segno da parte del vostro Signore: 
io foggerò a voi, con del fango, un uccello; 
quindi soffierò in esso, e diverrà, col permesso di Dio, un uccello (vivente): 
guarirò pure , col permesso di Dio, il cieco dalla nascita, il lebbroso, e risusciterò i morti;
 vi dirò inoltre ciò che mangiate e ciò che accumulate nelle vostre case; 
certo ciò sarà un segno per voi se siete credenti;

e (sono venuto) per confermare ciò che, prima di me (fu rivelato) del Pentateuco
 e permettervi certe cose, che vi erano state interdette;
 vengo a voi con un segno da parte del vostro Signore; 
temete Dio e ubbiditemi; 
Dio, in verità, è il Signore mio e Signore vostro, adoratelo quindi: questo è retto sentiero.

E quando Gesù si accorse della miscredenza da parte di essi, disse: 
‘quali saranno i miei ausiliari verso Dio?’
 ‘Noi’, risposero i discepoli, ‘saremo gli ausiliari di Dio, 
crediamo in Dio, e testifica che noi siamo muslim.

Nostro Signore, crediamo in ciò che hai fatto scendere, e seguiamo l’apostolo; 
iscrivici quindi fra quelli che fanno testimonianza’.

(I giudei) tesero inganni (contro Gesù,
però Dio ne tese (contro di loro) 
e Dio è il migliore fra quelli che ne tendono.

Quando Dio disse: ‘O Gesù, io invero ti farò morire,
 ti eleverò presso di me, ti libererò da coloro che non credono 
e collocherò quelli che ti avranno seguito al di sopra di quelli che non hanno creduto, 
fino al giorno della risurrezione;
in seguito a me ritornerete e io giudicherò fra voi, riguardo alle vostre contestazioni”

Sūra 3, La sūra  della famiglia di ‘Imrān, 40-48 )

Sulla nascita e sull’infanzia di Gesù questa Sūra 3 presenta molti tratti particolarmente cari alla tradizione musulmana e spesso sono citati in dialogo il cristianesimo. In questa sūra, come in altre che riguardano Maria, si riscontrano sia elementi della narrazione dei Vangeli sia elementi aprocrifi, cioè non accolti dalla tradizione cristiana primitiva in quanto provenienti da testi che in tutto o in parte non furono ritenuti rispondenti al messaggio autentico trasmesso dagli apostoli e dai loro discepoli. 

In particolare, nella Sūra 3 si fa riferimento ad un episodio narrato dal Vangelo dello Pseudo-Tommaso (da non confondere con il Vangelo di Tommaso, altro vangelo apocrifo, elaborato da correnti gnostiche). Il Vangelo dello Pseudo-Tommaso porta anche il titolo di ‘Fatti dell’infanzia del Signore’, in cui si esaltano operazioni miracolose e di Gesù nell’età compresa fra i 5 e i dodici anni.. Si tratta perlopiù di miracolose guarigioni e soprattutto di risurrezioni, ma anche di miracoli punitivi di coloro che quando era bambino Gesù lo contrastavano:

Nel Vangelo dello Pseudo-Tommaso si narra, infatti, che Gesù modellò uccelli di creta per gioco in giorno di sabato. I compagni corsero da Giuseppe a riferirgli che stava violando il riposo del sabato. Al rimprovero di Giuseppe, Gesù fece volare i passeri di creta al semplice battito delle mani (Vangelo dello Pseudo-Tommaso, testo greco, 2, 1-5). Analogamente narra l’episodio anche un altro vangelo apocrifo, il Vangelo dello Pseudo-Matteo (I, 27).

Per ciò che riguarda la interpretazione che nel Corano viene offerta della passione di Gesù, anche in questo caso si può dire che si tratta di una lettura considerata non autentica dai primi cristiani, in quanto si afferma che Gesù propriamente non sarebbe stato ucciso dagli ebrei, ma la sua morte sarebbe stato solo illusoria:

“E per aver essi (gli ebrei) detto: 
‘in verità, noi uccidemmo il Messia, Gesù figlio di Maria, l’apostolo di Dio’, 
mentre non l’anno ucciso né l’hanno crocifisso,
 bensì (la cosa) fu resa dubbia ad essi, 
e invero quelli che sono di altro avviso,
 intorno a ciò sono in dubbio a tale riguardo; 
essi non hanno alcuna conoscenza riguardo a ciò, ma solo seguono un’opinione; 
non l’hanno ucciso, in verità, 
bensì Dio lo elevò a sé, poiché Dio è potente e saggio”

(Sūra 4, La sūra delle donne, 156)

È un versetto del Corano abbastanza oscuro. Certo si afferma che La morte di Gesù per crocifissione fu solo apparente. Alcuni commentatori suggerirono pure che Dio al posto di lui pose altre persone, con ipotesi abbastanza stravaganti. Ad esempio sarebbe stato crocifisso Giuda, Gesù sarebbe morto per conto suo appartato o comunque sarebbe stato fatto ascendere in cielo.

Su questo punto emergono alcune questioni di fondo: intanto, la prima e fondamentale, è l’inconcepibilità della morte di Gesù che comporterebbe una sconfitta una sconfitta per il profeta di Dio. Che non sia concepibile la sconfitta storica di un profeta, significa, che il profeta non può non essere autenticato da Dio attraverso la vittoria, se Dio è con lui. Il fatto che Muhammad sia un condottiero e un vincitore ne è la conferma, ma dice anche la radicale differenza su questo punto tra il cristianesimo e l’Islam. In realtà l’Islam è fin dalle origini una religione che si concepisce come dominante sia all’interno della società sia nei confronti delle altre religioni che la devono riconoscere come unica vera e garante della loro legittimità. È l’atteggiamento di tutela che consente da un lato alle religioni alle altre Religioni del Libro di esistere, tuttavia solo a patto che si riconoscano sotto controllo: in condizione di dhimmi (protetti), per la quale storicamente dovevano pagare una tassa protezione. Tale è la condizione in generale dei cristiani nelle terre in cui si applica la Šarī’a (via-legge sacra dell’Islam). Questo modo di intendere il rapporto con le altre Religioni del Libro (il politeismo non è ammesso) si applica anche nei confronti della interpretazione della Bibbia che l’Islam ritiene che sia stata deformata da ebrei e cristiani in tutto ciò che non coincide con i testi del Corano. E anche là dove coincide vale il testo del Corano. Il che comporta una non conoscenza generalizzata della tradizione sia ebraica che cristiana, e la legittimazione di questa non conoscenza.

Il Corano afferma ripetutamente la nascita verginale di Gesù, figlio di Maria:

“(Ricordati) pure (di Maria),la quale preservò la sua verginità, 
e noi alitammo in essa del nostri spirito, 
e facemmo di essa e di suo figlio un segno per le creature”

(Sūra 21, La sūra dei profeti, 91)
Come si vede, un rilievo del tutto privilegiato riserva il Corano a Maria (Maryam). Il testo fondamentale su Maria è la Sūra 19. In essa si trova in sintesi la narrazione neotestamentaria su Zaccaria e su Giovanni il precursore, mentre sulla annunciazione, sulla concezione verginale e sulla natività di Gesù emergono influssi di narrazioni contenute nei vangeli apocrifi, analogamente a quanto si riscontra per l’infanzia e la vita di Gesù stesso:

“Ricorda inoltre nel Libro (nel Corano) Maria, 
quando si appartò dalla sua famiglia, in una località orientale

e prese, per nascondersi da essi, un velo
 e le inviammo il nostro spirito, che prese per essa, in tutto, la forma di un uomo.

Disse (Maria): ‘Io, invero, mi rifugio presso il Misericordioso, da te;
 se sei timorato (di Dio, allontanati da me)’.

Rispose (Gabriele): ‘Io sono soltanto l’inviato del tuo Signore, (incaricato) di dare a te un figlio puro’.

Disse (Maria): ‘Come avrò io un figlio, 
mentre non mi ha toccato uomo, né sono dissoluta?’.

Disse (Gabriele): Così (deve essere);
 il tuo Signore ha detto: ‘Ciò è, presso di me, facile
 e noi faremo di lui un segno per gli uomini 
e una (prova) di misericordia, da parte nostra, poiché è cosa decretata’’.

Quindi lo concepì  e si appartò con lui, in una località lontana.

Ora, i dolori del parto la costrinsero a rifugiarsi presso il tronco di una palma, esclamò: ‘Oh fossi morta io prima che ciò avvenisse
e fossi una cosa dimenticata, del tutto dimenticata!’.

Ora le gridò (una voce) di sotto ad essa: 
‘Non rattristarti, il tuo Signore ha posto un ruscello ai tuoi piedi.

Ora scuoti verso di te il tronco della palma, 
farà cadere su di te datteri maturi, che si possono raccogliere.

Mangiane quindi, bevi e consolati. Qualora vedessi qualche uomo,

(digli): ‘Io, in verità, ho fatto voto al Misericordioso di digiunare
 e non parlerò oggi con alcun uomo’’.

Venne quindi col bambino dalla sua gente, portandolo, (e quelli) dissero: 
‘Maria, hai fatto una cosa strana.

O sorella di Aronne, non fu il padre tuo un uomo malvagio, né la madre tua dissoluta.’

Allora (essa) additò quello; dissero: 
‘Come parleremo con chi (è ancora) bambino nella culla?’.

Disse (il bambino): ‘In verità, io sono il servo di Dio,
 ha dato a me il Libro e mi ha costituito profeta.

Mi ha fatto, ancora, benedetto ovunque mi trovi
 e mi ha ingiunto la preghiera e la elemosina, finché sarò in vita.

(Mi ha fatto), inoltre, ossequente verso mia madre, né mi ha fatto superbo e ribelle;

E la pace sia su di me il giorno in cui nacqui,
 il giorno in cui morirò, e il giorno in cui sarò risuscitato a vita!’”

(Sūra 19, La sūra di Maria, 16-34)

La Sura 19, a conclusione di questo episodio della concezione verginale di Maria e dlla nascita di Gesù:

“Questo è Gesù, figlio di Maria; è il verbo di verità, di cui dubitano” (v. 35).

Ma questo versetto è immediatamente seguito dalla ferma negazione della figliolanza divina nella accezione della fede cristiana:

“Non si (addice) a Dio di prendersi alcun figlio; 
gloria sia a lui! Quando ordina una cosa egli dice solo ad essa: ‘sii’, ed è” (v. 36).

Nel Corano si cita poi Imran come padre di Maria e di Elisabetta, che sono considerate sorelle. Con Gesù, Giovanni e Zaccaria esse costituiscono ‘la casa di Imran’, che dà il nome a tutta la sūra 3.
L’islam tradizionale ritiene che i cristiani e gli ebrei , pur avendo ricevuto la profezia nel loro Libro, l’hanno tuttavia falsificata nella condizione in cui ora si presenta.
Di fatto, dell’Antico Testamento riconoscono solo la Torah e i Salmi. In sostanza Abramo, Noè, Mosè e Davide. Ma anche la Torah ritengono che sia stata manomessa. Essa non contiene ad esempio né la risurrezione dai morti né l’annuncio del paradiso e dell’inferno.

Per quanto riguarda il Nuovo Testamento, oltre alla falsificazione della persona di Gesù come Figlio di Dio, oltre alla negazione delle morte in croce (Gesù è ‘liberato’ dalla croce), oltre all’introduzione di particolari apocrifi non accolti dalla tradizione cristiana, è pensiero corrente in islam che i cristiani abbiano tolto un accenno esplicito di profezia su Muhammad: come spiegare infatti che non esista nei vangeli? Si dice allora che il vero nome dello Spirito Santo fosse in realtà non ‘Paráklētos’ (Consolatore), ma ‘Periklitòs’ (lodabile): parola che si avvicinerebbe al nome di Muhammad (Ben lodato).
Al limite si ammette che i cristiani non han capito bene la rivelazione, quando non si dice che l’hanno falsificata. O ch la loro è ‘solo’ una interpretazione.

Il problema di fondo è che nell’islam non esiste mistero e i profeta è tale se consegue successo. Ciò spiega perché gli inizi di Muhammad sono esaltati come benedetti da Dio perché coronati da vittoria, al punto che il jihād militante è insito nel sistema di pensiero religioso islamico. Non c’è posto per Gesù sofferente, per Geremia né per il servo sofferente.

Sûra IIIa, detta ‘della famiglia di ‘Imrân’:

31 Ricordati di quando la moglie di ‘Imrân disse: ‘Signor mio, io ho votato a te ciò che è nel mio seno, come dedicato al tuo servizio (1. libero da occupazioni mondane); accettalo da me, poiché tu sei l’uditore, il sapiente’; e quando ebbe partorita essa (i. e. Maria), disse: ‘Signor mio, ho partorito una femmina’; = ora Dio sapeva meglio di essa, ciò che aveva partorito = ‘il maschio, che io desideravo per consacrarlo a te, non è come la femmina, che ho avuto; io l’ho chiamata Maria, e a te raccomando essa e la sua posterità, perché tu la preservi da Satana, il lapidato’ .

32 La accettò il suo Signore benevolmente (1. con buona accettazione) e la fece crescere rigogliosa; Zaccaria la prese in sua cura; ogni volta che Zaccaria entrava da lei nella cella, trovava del cibo presso di lei; egli le disse: ‘o Maria, come hai questo cibo?’; ‘esso mi viene da Dio’, rispose essa, ‘poiché Dio sostenta chi vuole, senza alcuna misura’.

33 Ivi Zaccaria pregò il suo Sissignore, dicendo: ‘Signor mio, accordami una buona discendenza d’appo te, poiché tu odi la preghiera di chi ti invoca’. Allora gli angeli lo chiamarono, mentre egli attendeva alla preghiera nella cella, e gli dissero:

34 ‘Dio ti annuncia la nascita di Giovanni (Yahyà) che confermerà il verbo (1. una parola) di Dio, sarà illustre, casto e un profeta del numero dei buoni’.

35 Disse Zaccaria: ‘Signor mio, come avrò io un fanciullo, mentre l’età avanzata mi ha raggiunto, e mia moglie è sterile?’. L’angelo gli rispose: ‘è così che Dio fa ciò che vuole’. 

36 Zaccaria disse: ‘Signor mio, dammi un segno, in pegno della tua promessa’; Dio rispose: ‘il segno sarà che tu non parlerai al popolo per tre giorni, se non con cenni; menziona spesso il  tuo Signore, e celebra le sue lodi , la sera e la mattina’.

37 Rammenta ancora quando gli angeli dissero a  Maria: ‘O Maria, Dio ti ha scelta, ti ha resa pura e ti ha prescelta fra le donne di tutte le creature.

38 O Maria, sii devota verso il tuo Signore, prostrati e inchinati, pregando con quelli che si inchinano’.

39 Questa è una delle storie segrete (i. e. a te sconosciute) che noi ti riveliamo, poiché tu non eri presso di loro, quando gettavano le loro canne, per decidere chi di essi avrebbe preso cura di Maria, né eri presso loro quando disputavano intorno a ciò.

40 Ricorda pure, quando gli angeli dissero a Maria: ‘O Maria, Dio ti annunzia il suo verbo (1. una parola da parte sua), il cui nome sarà il Messia, Gesù figlio di Maria, eminente in questo mondo e ne l’altro e uno dei più prossimi (1. degli approssimati) a Dio;

41 Egli parlerà agli uomini, mentre sarà nella culla e quando sarà uomo maturo, e sarà uno dei  buoni’.

42 ‘Signor mio’, rispose Maria, ‘come avrò un figlio, mentre nessun uomo mi ha toccata?’ ‘È così’, riprese l’angelo, ‘che Dio crea ciò che vuole; quando decide una cosa, egli dice solo: “sii”, ed essa è’.

43 Egli insegnerà a lui il Libro e la saggezza, il Pentateuco e il Vangelo  e lo costituirà apostolo, per i figli di Israele; ‘io vengo a voi’, dirà ad essi Gesù, ‘con un segno (i. e. miracolo) da parte del vostro Signore; io foggerò (1. creerò) a voi, con del fango, un uccello; quindi soffierò in esso, ed esso diverrà, col permesso di Dio, un uccello vivente, guarirò pure, col permesso di Dio, il cieco dalla nascita, il lebbroso, e risusciterò i morti; vi dirò inoltre ciò che mangiate e ciò che voi accumulate nelle vostre case; certo, in ciò, sarà un segno per voi, se siete credenti;

44 Ed io sono venuto per confermare ciò che, prima di me, fu rivelato del Pentateuco (i. e. Pentateuco che fu rivelato prima di me) e permettervi l’uso di certe cose, che vi erano state interdette; io vengo a voi con un segno da parte del vostro Signore; temete Dio e ‘ubbiditemi; Dio, in verità, è il Signor mio e il Signor vostro, adoratelo quindi; questo è retto sentiero’. 

45 E quando Gesù si accorse della miscredenza da parte di essi, disse: ‘quali saranno i miei ausiliari, per condurre gli uomini verso Dio?’ ‘Noi’, risposero i discepoli, ‘saremo gli ausiliari di Dio, noi crediamo in Dio, e tu testifica che noi siamo muslim. 

46 O nostro Signore, noi crediamo in ciò che tu hai fatto scendere, e seguiamo l’apostolo; inscrivici, quindi, fra quelli che fanno testimonianza per lui’.

47 I giudei tesero inganni contro Gesù, però Dio ne tese pure contro di loro, e Dio è il migliore fra quelli che ne tendono.

48 Rammenta  quando Dio disse. ‘O Gesù, io, invero, ti farò morire, ti eleverò fin presso di me, ti libererò (1. ti purificherò) da coloro che non credono e collocherò quelli che ti avranno seguito, al di sopra di quelli che non hanno creduto, fino al giorno della risurrezione; in seguito, a me ritornerete, e io giudicherò fra di voi, riguardo alle vostre contestazioni.

49 Quanto a quelli che non credono, io li punirò con una pena violenta, in questo mondo e ne l’altro, né essi avranno soccorritori.

50 Quanto invece a coloro che credono e fanno le buone opere, Dio pagherà loro le loro mercedi, poiché Dio non ama gli iniqui’.

51 Questi sono i segni e il saggio avvertimento che noi ti diamo (1. recitiamo).

52 Invero, Gesù è, agli occhi di Dio, simile ad Adamo, Dio lo creò di polvere, indi gli disse: ‘sii’ ed egli fu.

53 Questa è la verità che viene dal tuo Signore, e tu non essere di quelli che ne dubitano.

54 Quanto a coloro che disputeranno con te intorno a lui (i. e. a Gesù), dopo che la vera  scienza è venuta a te, rispondi: venite, chiamiamo i nostri figli e i vostri, le nostre donne e le vostre, noi stessi e voi stessi, indi facciamo una mutua esecrazione per chi dirà il falso e invochiamo la maledizione di Dio sui mentitori.   

Sûra CXII ‘del culto sincero’  

Nel nome di Dio, misericordioso e compassionevole

1 Dì: egli, Dio, è uno,

2 Dio l’eterno.

3 Egli non ha generato, né è stato generato,

4 e non vi è alcuno uguale a lui.

Sûra XIX detta ‘di Maria’.  

1
K. H. Y. Ş. Ecco il ricordo della misericordia del tuo Signore verso il suo servo Zaccaria.

2   Accordata quando egli invocò il suo Signore con invocazione segreta,

3   E disse: ‘mio Signore, invero, le ossa mi sono indebolite e il mio corpo brilla di canizie,

4   Né fui mai, in alcuna supplica, diretta a te, Signor mio, sfortunato.

5 Ora io, in verità, temo che i miei nepoti, dopo di me, abbandonino il tuo culto. Però mia moglie è sterile; concedimi, quindi, da parte tua, un successore,

6 Il quale sia mio erede e erede della famiglia di Giacobbe; rendilo inoltre, o mio Signore a te gradito’.

7 ‘O Zaccaria’, gli fu risposto, ‘in verità, noi ti annunciamo un figlio (l. un fanciullo), il cui nome sarà Giovanni (Yahya);

8 A nessuno abbiamo dato tal nome prima di lui (l. non ponemmo a lui, prima, un omonimo)’.

9 Rispose Zaccaria; ‘Signor mio, come avrò io un figlio, mentre mia moglie è sterile e io non son pervenuto, per la mia età avanzata, alla vecchiaia?’.

10 Disse Dio: così sarà; il tuo Signore ha detto: “ciò a me è facile, poiché io creai già te, quando tu non eri nulla” ’.

11 Rispose Zaccaria; ‘Signor mio, accordami un segno’. Disse Dio: il tuo segno sarà che, per tre notti, benché sano di corpo, non parlerai a nessuno (l. alla gente)’.

12 Uscì allora al suo popolo dalla sua cella, e fece loro comprendere, con gesti, che celebrassero le lodi di Dio, mattino e sera.

13 Noi dicemmo: ‘o Giovanni, prendi il Libro (i. e. il Pentateuco) con ferma risoluzione’, e demmo la saggezza a lui, ancor fanciullo, 

14 Inoltre tenerezza da parte nostra e purità; ed egli fu pio verso il suo Signore e ossequiente, verso i suoi genitori, né fu superbo o ribelle.

15 E pace sia su di lui, il giorno in cui nacque, il giorno in cui morirà, e il giorno in cui verrà risuscitato a vita!

16 Ricorda inoltre nel Libro (i. e. nel Corano), Maria, quando si appartò dalla sua famiglia, in una località orientale.

17 E prese, per nascondersi da essi, un velo e noi le inviammo il nostro spirito, che prese per essa, in tutto, la forma di un uomo (l. si fece simile per essa a uomo perfetto).

18 Essa disse: ‘io, invero, mi rifugio presso il Misericordioso, da te; se sei timorato di Dio, allontanati da me’

19 Rispose Gabriele: ‘Io sono soltanto l’inviato del tuo Signore, incaricato di dare a te un figlio puro’.

20 Disse Maria: ‘come avrò io un figlio, mentre non mi ha toccato uomo, né sono dissoluta?’

21 Disse Gabriele: ‘così deve essere; il tuo Signore ha detto: “ciò è, presso di me, facile e noi faremo di lui un segno per gli uomini e una prova di misericordia, da parte nostra, poiché è cosa decretata” ’.

22 Quindi Maria concepì esso (i. e Gesù) e si appartò con lui, in una località lontana.

23 Ora, i dolori del parto la costrinsero a rifugiarsi presso il tronco di una palma, ed essa esclamò: ‘oh, fossi morta io prima che ciò avvenisse e fossi come una cosa dimenticata, del tutto dimenticata!’

24 Ora le gridò una voce, di sotto ad essa: ‘non rattristarti, il tuo Signore ha posto un ruscello ai tuoi piedi (l. sotto a te).

25 Ora scuoti verso di te il tronco della palma, e questa farà cadere su di te datteri maturi, che si possono raccogliere.

26 Mangiane quindi, bevi e consolati. Qualora vedessi qualche uomo.

27 Digli: “io, in verità, ho fatto voto al Misericordioso di digiunare e non parlerò oggi con alcun uomo”.

28 Venne quindi col bambino (l. con esso) dalla sua gente, portandolo con sé, e quelli dissero: ‘o Maria, tu hai fatto una cosa strana.

29 O sorella di Aronne, non fu il padre tuo, un uomo malvagio, né fu tua madre, donna dissoluta’.

30 Allora essa additò quello (i. e. il bambino); ma quelli dissero: ‘come parleremo con chi è ancora bambino, nella culla?’

31 Disse il bambino: ‘in verità io sono il servo di Dio; egli ha dato a me il Libro e mi ha costituiti profeta.

32 Mi fa fatto, ancora, benedetto ovunque mi trovi e mi ha ingiunto di fare la preghiera e la elemosina, finché sarò in vita.

33 Mi ha fatto, inoltre, ossequiente verso mia madre, né mi ha fatto superbo o ribelle;

34 E la pace sia su di me il giorno in cui nacqui, il giorno in cui morirò, e il giorno in cui sarò risuscitato a vira!’

35 Questo è Gesù, figlio di Maria, esso è il verbo di verità, di cui dubitano.

36 Non si addice a Dio di prendersi alcun figlio; gloria sia a lui! Quando egli ordina una cosa, egli dice solo ad essa: ‘sii’, ed essa è.

37 E, certamente, Dio è il Signor mio e il Signor vostro. Servitelo quindi; questo è un sentiero retto.

38 Però le sette furono discordi fra di loro, riguardo a Gesù; ma guai a quelli che non credono, in causa dell’assemblea di un gran giorno! 

39 Ben essi udranno e vedranno la verità, nel giorno del Giudizio, in cui verranno da noi; però gli iniqui sono oggi in un errore manifesto.

40 Ammoniscili, inoltre, del giorno dell’angoscia, in cui verrà decisa la loro sorte (l. l’affare); mentre che essi sono ora non curanti e non credono.

41 Certamente, noi erediteremo (i. e. a noi rimarranno) la terra e quelli che sono su di essa, e tutti a noi saran fatti ritornare.

42 Fa inoltre menzione, nel Libro, di Abramo: in verità, egli fu un uomo giusto e profeta.    

La  sûra XIX detta ‘di Maria’. Appare abbastanza evidente che il Corano, quando parla di Maria e della nascita di Gesù, ne parla più di quanto ne parlino i Vangeli, e soprattutto i vangeli dell’infanzia: 

1
K. H. Y. Ş. Ecco il ricordo della misericordia del tuo Signore verso il suo servo Zaccaria.

2   Accordata quando egli invocò il suo Signore con invocazione segreta,

3   E disse: ‘mio Signore, invero, le ossa mi sono indebolite e il mio corpo brilla di canizie,

4   Né fui mai, in alcuna supplica, diretta a te, Signor mio, sfortunato.

43 Ora io, in verità, temo che i miei nepoti, dopo di me, abbandonino il tuo culto. Però mia moglie è sterile; concedimi, quindi, da parte tua, un successore,

44 Il quale sia mio erede e erede della famiglia di Giacobbe; rendilo inoltre, o mio Signore a te gradito’.

45 ‘O Zaccaria’, gli fu risposto, ‘in verità, noi ti annunciamo un figlio (l. un fanciullo), il cui nome sarà Giovanni (Yahya);

46 A nessuno abbiamo dato tal nome prima di lui (l. non ponemmo a lui, prima, un omonimo)’.

47 Rispose Zaccaria; ‘Signor mio, come avrò io un figlio, mentre mia moglie è sterile e io non son pervenuto, per la mia età avanzata, alla vecchiaia?’.

48 Disse Dio: così sarà; il tuo Signore ha detto: “ciò a me è facile, poiché io creai già te, quando tu non eri nulla” ’.

49 Rispose Zaccaria; ‘Signor mio, accordami un segno’. Disse Dio: il tuo segno sarà che, per tre notti, benché sano di corpo, non parlerai a nessuno (l. alla gente)’.

50 Uscì allora al suo popolo dalla sua cella, e fece loro comprendere, con gesti, che celebrassero le lodi di Dio, mattino e sera.

51 Noi dicemmo: ‘o Giovanni, prendi il Libro (i. e. il Pentateuco) con ferma risoluzione’, e demmo la saggezza a lui, ancor fanciullo, 

52 Inoltre tenerezza da parte nostra e purità; ed egli fu pio verso il suo Signore e ossequiente, verso i suoi genitori, né fu superbo o ribelle.

53 E pace sia su di lui, il giorno in cui nacque, il giorno in cui morirà, e il giorno in cui verrà risuscitato a vita!

54 Ricorda inoltre nel Libro (i. e. nel Corano), Maria, quando si appartò dalla sua famiglia, in una località orientale.

55 E prese, per nascondersi da essi, un velo e noi le inviammo il nostro spirito, che prese per essa, in tutto, la forma di un uomo (l. si fece simile per essa a uomo perfetto).

56 Essa disse: ‘io, invero, mi rifugio presso il Misericordioso, da te; se sei timorato di Dio, allontanati da me’

57 Rispose Gabriele: ‘Io sono soltanto l’inviato del tuo Signore, incaricato di dare a te un figlio puro’.

58 Disse Maria: ‘come avrò io un figlio, mentre non mi ha toccato uomo, né sono dissoluta?’

59 Disse Gabriele: ‘così deve essere; il tuo Signore ha detto: “ciò è, presso di me, facile e noi faremo di lui un segno per gli uomini e una prova di misericordia, da parte nostra, poiché è cosa decretata” ’.

60 Quindi Maria concepì esso (i. e Gesù) e si appartò con lui, in una località lontana.

61 Ora, i dolori del parto la costrinsero a rifugiarsi presso il tronco di una palma, ed essa esclamò: ‘oh, fossi morta io prima che ciò avvenisse e fossi come una cosa dimenticata, del tutto dimenticata!’

62 Ora le gridò una voce, di sotto ad essa: ‘non rattristarti, il tuo Signore ha posto un ruscello ai tuoi piedi (l. sotto a te).

63 Ora scuoti verso di te il tronco della palma, e questa farà cadere su di te datteri maturi, che si possono raccogliere.

64 Mangiane quindi, bevi e consolati. Qualora vedessi qualche uomo.

65 Digli: “io, in verità, ho fatto voto al Misericordioso di digiunare e non parlerò oggi con alcun uomo”.

66 Venne quindi col bambino (l. con esso) dalla sua gente, portandolo con sé, e quelli dissero: ‘o Maria, tu hai fatto una cosa strana.

67 O sorella di Aronne, non fu il padre tuo, un uomo malvagio, né fu tua madre, donna dissoluta’.

68 Allora essa additò quello (i. e. il bambino); ma quelli dissero: ‘come parleremo con chi è ancora bambino, nella culla?’

69 Disse il bambino: ‘in verità io sono il servo di Dio; egli ha dato a me il Libro e mi ha costituiti profeta.

70 Mi fa fatto, ancora, benedetto ovunque mi trovi e mi ha ingiunto di fare la preghiera e la elemosina, finché sarò in vita.

71 Mi ha fatto, inoltre, ossequiente verso mia madre, né mi ha fatto superbo o ribelle;

72 E la pace sia su di me il giorno in cui nacqui, il giorno in cui morirò, e il giorno in cui sarò risuscitato a vira!’

73 Questo è Gesù, figlio di Maria, esso è il verbo di verità, di cui dubitano.

74 Non si addice a Dio di prendersi alcun figlio; gloria sia a lui! Quando egli ordina una cosa, egli dice solo ad essa: ‘sii’, ed essa è.

75 E, certamente, Dio è il Signor mio e il Signor vostro. Servitelo quindi; questo è un sentiero retto.

76 Però le sette furono discordi fra di loro, riguardo a Gesù; ma guai a quelli che non credono, in causa dell’assemblea di un gran giorno! 

77 Ben essi udranno e vedranno la verità, nel giorno del Giudizio, in cui verranno da noi; però gli iniqui sono oggi in un errore manifesto.

78 Ammoniscili, inoltre, del giorno dell’angoscia, in cui verrà decisa la loro sorte (l. l’affare); mentre che essi sono ora non curanti e non credono.

79 Certamente, noi erediteremo (i. e. a noi rimarranno) la terra e quelli che sono su di essa, e tutti a noi saran fatti ritornare.

80 Fa inoltre menzione, nel Libro, di Abramo: in verità, egli fu un uomo giusto e profeta.    

